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VITTORIO FELTRI

C’è poco da discutere. Noi
italiani siamo bravi in tanti
campiebravissiminellame-
dicina e nella ricerca, è così
da sempre. Abbiamo inven-
tatoquasi tuttonel corsodei
secoli. Ma siamo anche for-
midabili nell’autodenigra-
zione, specialisti nel parlare
male di noi stessi e riuscia-
mo ad apparire dei pastic-
cioni quando invece, non
grazieallapolitica,bensìno-
nostante la politica, dispo-
niamodiunamarcia inpiù.
La vicenda del coronavi-

rus è emblematica. Quasi
tutti i Paesi più avanzati si
sbattevano da settimane
per identificare l’origine del
morbo senza capire un bel
niente.Mentrecresceval’ap-
prensione in ogni popolo,
specialmente in Cina, ma
pure in America, l’Istituto
Spallanzani di Roma, in 48
oredigran lavorosuduepa-

zienti infetti, ha smaschera-
to il terribile virus conse-
gnando i risultati brillanti
dell’indagine frenetica alla
comunità internazionale.
Ora conosciamo il nemico e
potremo sconfiggerlo. Non
si tratta di una bazzecola,
bensì di un passo decisivo
verso la soluzione del pro-
blema.Mica poco.
Danotare che il contribu-

todiscienziatedonne(meri-
dionali) in questo successo
è stato determinante, il che
dimostrache ilgenio femmi-
nile è esaltante, l’umanità
deve avvalersene ed evitare
di farne a meno in base a
pregiudizi ormai ridicoli,
che solamente ignoranti e
stolti nutrono ancora.
Unaltroaspettodellaque-

stione non va sottostimato.
La scoperta di cui trattiamo
merita una ulteriore valuta-
zione positiva. È avvenuta a
Roma, città al centro (...)

segue➔ a pagina 3

Caffeina

SALVATORE DAMA

Matteo Renzi lancia la sfi-
da al governo. Lo fa dagli
Studios di Cinecittà dove
parte la campagna di Italia
viva. «Senza di noi», ricor-
da al pre-
mier, «la
maggioran-
za non ha i
numeri» .
Soprattutto
al Senato,
dove i nu-
meri, an-
chea causa
delle defezioni grilline, so-
no oltremodo ballerini.
I prossimi giorni saran-

nocrucialiper la tenutadei
giallorossi.Giovedì si riuni-
rà il primo tavoloalMef sul
fisco. In quella sede (...)

segue➔ a pagina 6

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 7

LORENZO MOTTOLA

La svolta ambientalista di
Giuseppe Sala nasce da
una chiara esigenza d’im-
magine:è l’ennesimotenta-
tivo di can-
cellare la
destra che
cova den-
tro per cer-
care di ac-
creditarsi a
s i n i s t r a .
Parl iamo
diunmana-
gerdiVaredocheognigior-
nosi trovacostrettoadialo-
garecon iconsiglieri comu-
nali del Pd, soggetti strani
che il nostro uomoosserva
come fossero i cugini (...)
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Vieta auto e sigarette

Il sindaco Sala
fa il compagno
però vive
come un lord

Ricerca poco finanziata
Camici bianchi esaltanti,
ma i politici non capiscono

LA FIGLIA DI TORTORA ACCUSA:
TRAVAGLIO FA CATTIVO GIORNALISMO

Matteo Renzi

Gaia: mio padre morto di malagiustizia e malastampa, non è cambiato molto

«Come seleziono le migliori escort»

PARLA L’UOMO CHE FA INFURIARE I PAPPONI

MassimoGiannini (Repubblica): "Sonopreoccupato per
Salvini e i suoi elettori”. Anche noi, ma per Giannini.

Emme

Giuseppe Sala

Cosa significa questa scoperta

CURE E VACCINI PIÙ VICINI

MELANIA RIZZOLI

Lo hanno “isolato” in me-
no di 48 ore. Dallo scorso
dicembrenon ci era riusci-

to nessuno almondo, ma i
nostri super-specialisti viro-
logi dell’Ospedale Lazzaro
Spallanzani di Roma, (...)

segue➔ a pagina 2

«Sono decisivo in Senato»

Renzi a Conte:
giù le mani
dalla giustizia
o ti licenzio

FRANCESCO SPECCHIA

La sera in cuiMikeMorra al-
zò il suonasodacommercia-
listadal faldonediuna tristis-
sima procedura concorsuale

per trasformare il sesso a pa-
gamento nel business di re-
censioni di escort più seguito
in Europa, alla tv stava pas-
sando (...)

segue➔ a pagina 13

Orrori grammaticali e punteggiatura a caso nelle tesi della Azzolina

La ministra dell’Istruzione non è istruita

Dagli italiani una lezione al mondo

A ROMA IN 48 ORE
TROVANO IL VIRUS

Medici donne dello Spallanzani (meridionali) sono riusciti a fare il miracolo
Meritano applausi e gratitudine. E poi dicono che al Sud non fanno nulla...

GIANLUCA VENEZIANI

«Signorina, veniamo noi con
questa mia addirvi una parola
che, scusate se sonopoche,ma
settecentomila lire punto e vir-
gola noi ci fanno specie che
questannoc'è statounagrande
moria delle vacche, come voi
ben sapete! Punto! (...)

segue➔ a pagina 15

GIULIANO ZULIN

Tre donne, tuttemeridionali,
una addirittura precaria. In
menodi 48 ore hanno dimo-
strato al mondo che in Italia
abbiamo tanti difetti, però
l’intuito e la professionalità
nonmancano. (...)

segue➔ a pagina 3
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segue dalla prima

FRANCESCO SPECCHIA

(...) Luciana Littizzetto. «Ascoltavo la
Littizzetto che parlava del business
della prostituzione su Google. Il dato
era impressionante: era il 30% del Pil
(in Italia addirittura il 70%). Se consi-
dera che solo noi facciamo 25milioni
diutenti, pensi la portatadel fenome-
no.Decisi inun lampodigettarminel
settore “adult”. Il problemaèche tutti
i segmenti dimercato era già occupa-
ti, dai siti porno in su, così, datoche io
sonodasempreunappassionatodel-
le custumer experience, quella di Trip
Advisor, mi sono inventato una cosa
che non esisteva al mondo: un sito
dove, invecedegli alberghi odei risto-
ranti, i clienti recensiscono le sexwor-
kers…». Di Mike Morra, 51enne, im-
prenditore,gessatoazzurro, scravatta-
to, faccia da boxeur montata su un
occhiale in stile Franco Califano si sa
poco. Viaggia sotto falso nome, tiene
famiglia, e non si fa fotografare per
eludere le minacce di morte dei ma-
gnaccia. Si sa che ha messo le mani
su una “nicchia” di mercato di 5 mi-
liardi di giro d’affari, esentasse; e che
è tra coloro che hanno spostato le
50mila prostitute italiane dalla strada
rendendole “imprenditrici di sé stes-
se”, facendo saltare il businessmafio-
sodello sfruttamento.Lasuavita sem-
bra un libro di John Cheever: buona
coscienza, business e cattiva morale
che danzano sotto la luna.

Morra, di lei si sa poco. Qualche
nota di costume (milanese, laurea-
to in Scienze politiche, pilota di ae-
rei da turismo), la partita doppia e
il lavoro di vent’anni in una web
agency. Poi la nascita di questo suo
sito, Escort Advisor, unico al mon-
do. Gliela metto piatta: è vero che
guadagna palate di quattrini?
«Ricordo che, appena andati on li-

ne, l’8 febbraio 2014 avevamo solo
una stringa con nomi che scorreva-
no.Unavolta inserito il sistemadipa-
gamento in un minuto è arrivata la
prima iscrizione da 10 euro.Mi scon-
volse l’esplosione del traffico del sito,
alimentata soltanto da inserzioni sui
siti per adulti, dato che la pubblicità
tradizionale ci era preclusa. Il primo
mese avevamogià 700milautenti, ro-
ba che un’azienda media non li fa in
unavita.Ma, più che sui soldi, punte-
rei sulla mission. Ho pensato che la
gente aveva fame di informazione.
Con lenostre certificazioni ora lepro-
fessioniste e i clienti sono meno a ri-
schio di truffe, o di trovarsi unmalin-
tenzionato sconosciuto in casa. Prati-
camente ho regolamentato il setto-
re».

Detta così, lei praticamente sa-
rebbe un benemerito…
«Be’, adesso, da quando le escort

lavorano col web, la criminalità orga-
nizzata ha lasciato la prostituzione.
Restano le nigeriane che a Milano
vengonoportatecoipulminialleVare-
sine (zona di Milano, ndr) di notte,
maquelle sono un’altra cosa».

La prostituzione, secondo la leg-
ge Merlin, in Italia non è reato. Lo
sono lo sfruttamento e il favoreg-
giamento. Lei ha creato un portale
che è a metà fra il Catalogo di Don
Giovanni e la Guida Michelin del
sesso. Non teme problemi con la
legge?
«Semmai è il contrario. Finché si

tratta di un paio di tette, ok, le vedi
dappertutto, ma noi non pubblichia-
mo foto hard, con organi sessuali o
scenedi sesso:perchésiamoconsape-
voli che possono accedere i minori e
perché saremmo intermediari, quin-
di già in galera. Qui funziona come
Trip Advisor: diamo spazi a signorine
che li riempiono con i report dei loro

segretari. Alcune si scelgono perfino i
clienti. Altro dato: ilmio pseudonimo
mi preserva dallamalavita…».

“Mike Morra” ricorda il protago-
nista del film Limitless: ingoiava
una pillola e portava il cervello alle
massime capacità. Lei non si sente
di essere andato oltre?
«Limitless, è il paradigmadellamia

società: il cervelloumanononha limi-
ti.E ioconsiderandolasituazioneeco-
nomica dell’Italia, la tassazione, la
mancanzadicrescita, il tax rateassur-
do, per evitare di diventare un fallito
comequellidi cuimioccupavoquan-
do facevo il commercialista,hoconsi-
derato che c’è sempre una via d’usci-
ta. “Arrangiatevi!”, come diceva Totò,
e io l’ho fatto…».

S’è arrangiato benino. Il sito su-
pera perfino i siti porno. Lei ha più
di 60 dipendenti (il cui stipendio
minimo è di 3500 euro mensili),

unasede inSpagna,prossimeaper-
ture in Inghilterra e Germania. Le
ripeto la domanda, che lei ha eluso
buttandola sul sociale: quandogua-
dagna?
«Mi spiace, i

nostri bilanci
sonodati sensi-
bili.Maledoso-
lo un’idea del
business. Solo
nel primo me-
se nella sede
spagnolaabbia-
mo 600mila
utenti al gior-
no.Esesiappli-
casse la flat tax
di Salvini al 15% tutte le escort paghe-
rebbero i loro “servizi alla persona”, e
risolveremmo i problemi di bilancio
delloStato.Anchese le signoreavreb-
bero qualche problema sulla soglia

minimadelredditoa80milaeuro l’an-
no.Una top 80mila euro arriva a gua-
dagnarli in un mese. Di solito la me-
dia dell’introito è di 10mila euro al
mese.Un giorno una di loromi disse:

“Se non prendi
almeno1500eu-
ro al giorno non
sei una escort,
sei una prostitu-
ta che batte in
strada”».

Stipendi as-
surdi.
«Sì. Ma il vero

problemaper lo-
ro è come inve-
stire i soldi: se

compranounacasa si trovano lapoli-
zia, se li mettono in banca gli seque-
strano il conto. Spesso riciclano, ma
anche lì, ora, i controlli sono implaca-
bili. Non sembra,maquesto è un set-

tore difficilissimo».
Non ne dubito. In compenso non

c’è volatilità, diciamo…
«Lei scherza. Ma il mio marketing

dice che questo è un mercato “con-
tro-intuitivo”. Tu pensi che le escort
lavorino la notte, in realtà staccano
alle 5 del pomeriggio; credi che i pic-
chi del lavoro sianonel week end e di
notte, invece sono in pausa pranzo e
il lunedìalle17.30,primadel ritornoa
casa».

Come diceva Flaiano, il traffico
rende difficoltoso l’adulterio
nell’ora di punta.
«Esatto.All’iniziopoieravamocom-

pletamente digiuni dellamateria. Per
fare valutazionipredittive ci siamoaf-
fidati ad uno studio degli studenti
dell’Università di Trento nel 2012, la
nostra Bibbia. E ci siamo resi conto
che le loro stimeerano lametà rispet-
to al dato reale».

E qui torno a bomba. L’azienda
fiorentedaibilancidiscreti. Perché
la vostra sede è a Lugano? Questio-
ne di tasse?
«HosedeaLuganoeaChiassonon

per le tasse,maperché inostri investi-
tori, - vengonodalpiùgrandeventure
capital italiano- hanno messo come
condizione l’attività fuori Italia, dove
le imprese sono strangolateda tasse e
burocrazia. La Svizzera è a un passo
daMilano,ma poteva essere la Fran-
cia.Ma lì ho trasferito lamia famiglia,
moglie (ilmio ex capo) e due figli pic-
coli, sennò sarebbe stata esterovesti-
zione emi sarei trovato la Finanza al-
la porta».

Sul tema prostituzione, dopo il
casodiTarantini, delleescort eBer-
lusconi, la Corte Costituzionale nel
2019 ha decretato definitivamente,
a sostegno della Legge Merlin che
“la prostituzione non è mai un atto
libero”. Cosa ne pensa?
«Per un verso laConsulta ha accer-

tato che esiste il fenomeno delle
escort,diversedalleprostitutedastra-
da, e quindi riconosce lorouno status
legalegiù riconosciutodallaCorteEu-
ropea dei diritti dell’uomo; dall’altro,
non protegge la professione perché
affida una regolamentazione al legi-
slatore e alla politica. Ci sono buchi
legislativi».

E quindi?
«E quindi, appena parli di riaprire

lecasechiuse,prima ti sbranano icat-
tolici, poi la sinistrache ti fa l’esempio
della Germania dove i bordelli non
danno il gettito previsto. Ma la verità
è che i tedeschi evadono più di noi.
Sicché, dato che il settore èdelicato, e
che ogni volta rischi di perdere voti,
non si faràmai un cazzo».

Domandatecnica: lei èmaianda-
to a mignotte?
«Certo, come tutti. Ma ero uno di

quelli con vena romantica, a volte le
ho utilizzate come accompagnatrici
alle cene, spacciandole per fidanzate,
di alcune sonoamico. Il rapporto ses-
suale brutale è abbastanza svilente:
maseunovuole la scenadiunporno,
poinondeve lamentarsi che laescort,
accusata di poca partecipazione ri-
sponda: “tesoro,nonsonomica la tua
fidanzata”. Tra l’altro, sonomolto or-
goglioso di questa interazione online
coi clienti. Edel fattoche leprostitute,
con noi, sono passate dall’essere car-
ne damacello a persone».

Tra le escort ha trovato insospet-
tabili?
«Studentesse,madridi famiglia,do-

centiuniversitarie.Mapiù insospetta-
bile è la clientela. Pensi che alcune
iscrizioni le abbiamo dal sito ufficiale
del governo italiano o dalla Regione
Lombardia.Ma, dico, la fatica di farsi
almeno un account proprio, no,
eh?...».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’imprenditore che fa infuriare i papponi

«Ecco i criteri con cui seleziono
le migliori escort al mondo»
Mike Morra ha fondato il sito delle lavoratrici del sesso, un mercato che vale
ben 5 miliardi di euro con clienti insospettabili: «In un mese 700mila utenti»

Mike Morra è a capo del sito Escort Advisor

LAURA AVALLE

■ Correva l’anno1970quandoAdrianoCelentanocan-
tava:Chi non lavora non fa l’amore e la scienza oggi gli
dà ragione. Da una ricerca condotta sumaschi adulti di
Italia, Spagna,Francia, Inghilterra eGermania, èemerso
infatti che chi sta a casa dal lavoro, o lavora senza impe-
gno,a lettosoffreanchedi impotenza sessuale. Lostudio
evidenzia che gli impotenti hanno un tasso di assentei-
smodel 29%,mentre l’assenteismodi chi è sessualmen-
te attivo non supera il 18%. «È vero», conferma Emma-
nuele A. Jannini, andrologo e professore ordinario di
sessuologia medica all’Università di Roma Tor Vergata:
«gli uomini che soffrono di disfunzione erettile mostra-
no a livello lavorativo una minore produttività rispetto
agli uomini senza questo problema. Per questo studio è
statoutilizzato ilWork Productivity andActivity Impair-
mentQuestionnaire (WPAI),unostrumentovalidatogra-
ziealqualeadessoabbiamounospaccatosocialedique-
sta condizione così diffusa». Più sei forte in amore dun-
que, più lavori.Ma qual è la spiegazione?
«L’insufficienza sessuale provoca un’eco nell’attività

quotidiana. È una forma di stress che agisce scavando
nel paziente, distruggendo o rallentando le sue capacità
di relazionarsi a tutti i livelli», risponde il professore. «C’è
poi un altro aspetto importante, ovvero la frustrazione»,
aggiunge, «che si riflette sull’attività lavorativa generan-

douna caduta di stima.Cioè: «Io non sonobravo a letto,
quindi non sono bravo come uomo, quindi non sono
bravonemmenonelmio lavoro».Dal punto di vistame-
dicosuccedeproprioquesto.Quandousiamodei farma-
ci efficaci, infatti, sto pensando ad esempio al ticket love
che è un po’ l’ultimamoda dei medicinali per la disfun-
zione erettile, vediamo unmiglioramento di tutta la sfe-
ra generale, ma nello specifico sulla capacità lavorativa,
perché il soggetto recupera l’autostima.E tutti sappiamo
che l’autostima è fondamentale per la produttività».
E poi c’è il fattore crisi, dal momento che le difficoltà

economiche e lavorative producono ansia, depressione
e disagio sessuale, come spiega il noto andrologo. «Nel
frattempo in mezzo c’è la perdita della dignità lavorati-
va». Il consiglio, ovviamente, è quello di non prendere
sotto gamba la cosa, ma di consultare al più presto il
proprio medico andrologo per ricevere la corretta dia-
gnosi e il giusto aiuto, anche farmacologico. Con una
particolare attenzione anche ai costi della terapia.
«Perulteriori informazioni», conclude Jannini, «vi invi-

to a visitare il sito web della Società Italiana di Androlo-
gia eMedicinadella Sessualità (Siams), che è siams.info,
dove è possibile consultare l’elenco dei centri pubblici
che hanno ricevuto il certificato di eccellenza, sparsi in
tutta Italia, insiemeall’elencodegliandrologi edeimedi-
ci della sessualità della propria regione».
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Chi ha problemi di erezione è più assenteista al lavoro
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